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per amor. Perché sono spietati gli 
uomini con te? Tu porti i miei 
peccati: Gesù, pietà di me. 
 
4. E’ GIUNTA L’ORA 
* È giunta l'ora, Padre per me, ai 
miei amici ho detto che questa è la 
vita: conoscere te e il Figlio tuo, 
Cristo Gesù. 
* Erano tuoi, li hai dati a me, ed ora 
sanno che torno a te, hanno 
creduto, conservali Tu nel tuo 
amore, nell'unità. 
 
5. TI CHIEDO PERDONO 
Ti chiedo perdono, Padre buono, 
per ogni mancanza d’amore, per la 
mia debole speranza, e per la mia 
fragile fede. Domando a te, 
Signore, che illumini i miei passi, la 
forza di vivere con tutti i miei fratelli 

nuovamente fedele al tuo Vangelo. 
 
6. ECCO L’UOMO 
* Nella memoria di questa 
passione, noi ti chiediamo perdono, 
Signore, per ogni volta che 
abbiamo lasciato il tuo fratello 
morire da solo. 
Noi ti preghiamo, uomo della 
croce, figlio e fratello, noi 
speriamo in te!  
* Nella memoria di questa Tua 
morte, noi ti chiediamo coraggio, 
Signore, per ogni volta che il dono 
d’amore ci chiederà di soffrire da 
soli. 
* Nella memoria dell’ultima Cena 
noi spezzeremo di nuovo il Tuo 
Pane ed ogni volta il Tuo Corpo 
donato avrà la nostra speranza di 
vita. 
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Venerdì 23 febbraio, Kolbe 
 
Canto 
Saluto: segno della croce 
Carissimi, disponiamoci a vivere un intenso momento di preghiera e di 
ascolto. Fisseremo lo sguardo su Gesù, che ci ha amato fino al dono totale di 
sé “per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi”.  Guardando a lui, 
ritroveremo le ragioni che alimentano la nostra speranza e impareremo a 
riconoscere quanto è bello  e gioioso che uomini e donne, di etnie, popoli, 
nazioni e culture differenti possano ritrovarsi nella professione di un’unica 
fede e possono amarsi come figli dello stesso Padre. La Chiesa, tratta dalle 
genti, vive della luce del Crocifisso Risorto e di questa luce vuole continuare a 
essere testimone credibile di fronte al mondo. 

Pausa di silenzio 
 
Preghiera - O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio ha reso sacro l’emblema 
della Croce e ne ha fatto un simbolo di salvezza per tutte le genti. Dona 
anche a noi, che come Maria vogliamo seguire Gesù fino al Calvario, la grazie 
di rivivere i misteri della sua passione per partecipare alla gloria della sua 
risurrezione. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Chiusa in un dolore atroce, eri là sotto la croce, dolce Madre di Gesù. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

PRIMA STAZIONE 
GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Gv 11, 47-53) 
Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: "Che cosa 
facciamo? Quest'uomo compie molti segni.  Se lo lasciamo continuare così, 
tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e 
la nostra nazione".  Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote 
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sua preghiera: Padre nostro. 
 
Orazione - O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in Croce 
del tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di 
amore, di godere in cielo della sua redenzione. Per lui che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
Benedizione. 
 
Canto 
 
 

CANTI 
 
1. PADRE PERDONA 
Signore, ascolta: Padre, 
perdona! Fa' che vediamo il tuo 
amore. 
* A te guardiamo, Redentore 
nostro, da te speriamo gioia di 
salvezza:  fa che troviamo grazia di 
perdono. 
* Ti confessiamo ogni nostra colpa, 
riconosciamo ogni nostro errore e ti 
preghiamo: dona il tuo perdono. 
* O buon Pastore, tu che dai la vita, 
Parola certa, Roccia che non muta, 
perdona ancora, con pietà infinita. 
 
2. TI SALUTO, O CROCE SANTA 
Ti saluto o croce santa, che 
portasti il Redentor; gloria, lode, 
onor ti canta ogni lingua ed ogni 
cuor. 
* Sei vessillo glorioso di Cristo, sei 
salvezza del popol fedel. Grondi 
sangue innocente sul tristo  che ti 

volle martirio crudel. 
* Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù; Tu 
moristi fra braccia pietose d’una 
croce che data ti fu. 
* O agnello divino immolato 
sull'altar della croce, pietà! Tu che 
togli dal mondo il peccato,  salva 
l'uomo che pace non ha 
 
3. SIGNORE DOLCE VOLTO 
* Signore, dolce volto di pena e di 
dolor, o volto pien di luce, colpito 
per amor. Avvolto nella morte, 
perduto sei per noi. Accogli il 
nostro pianto, o nostro Salvator. 
* Nell'ombra della morte resistere 
non puoi. O Verbo, nostro Dio, in 
croce sei per noi. Nell'ora del 
dolore ci rivolgiamo a te. Accogli il 
nostro pianto, o nostro Salvator. 
* O capo insanguinato di Cristo mio 
Signor, di spine coronato, colpito 
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ha utilizzato le circostanze e mi ha attratto alle persone capaci di condurmi a 
lui. Nel marzo 2003 ritornai a Milano. Portavo con me solo il conforto della 
promessa del Signore, che da quel momento in poi l’avrei tenuta cara come 
se fosse il vero segno tangibile di quel vissuto: Io non ti lascerò e non ti 
abbandonerò. 

(Yumei Hu, Incontri inaspettati e la vita cambia, in Immicreando 2011) 

 
Invocazioni 
 Il Sinodo minore indetto dal nostro Arcivescovo sia un’efficace 
strumento di lettura dei segni dei tempi e introduca nelle comunità un 
rinnovamento salutare. Manda il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 La ricerca del volto di una “Chiesa delle genti” vinca le nostre 
resistenze e smuova le nostre pigrizie, pronti a fare in tutto la volontà del 
Padre. Manda il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Uno stile pastorale più sobrio ed essenziale, radicato nella preghiera 
e aperto alla missione, trasformi ogni parrocchia in luogo di incontro per 
riunire insieme tutti i figli di Dio dispersi. Manda il tuo Spirito, Signore. 
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 
Orazione - O Dio onnipotente e santo, che non hai abbandonato il tuo Figlio 
nel sepolcro, ma lo hai innalzato alla gloria della risurrezione, concedi 
all’umanità dispersa di ritrovarsi unita e concorde nella tua Chiesa, nata sulla 
Croce dal fianco squarciato di Gesù. Per lui, che vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
O Madonna, o Gesù buono, vi chiediamo il grande dono dell'eterna gloria in 
ciel. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 
Meditazione 
 
Giunti al termine del cammino della Croce, durante il quale ci siamo 
immedesimati nei sentimenti che furono di Cristo Gesù, facciamo nostra la 
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quell'anno, disse loro: "Voi non capite nulla!  Non vi rendete conto che è 
conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in 
rovina la nazione intera!".  Questo però non lo disse da se stesso, ma, 
essendo sommo sacerdote quell'anno, profetizzò che Gesù doveva morire 
per la nazione;  e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i 
figli di Dio che erano dispersi.  Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
O Croce di Cristo, simbolo dell’amore divino e dell’ingiustizia umana, icona 
del sacrificio supremo per amore e dell’egoismo estremo per stoltezza, 
strumento di morte e via di risurrezione, segno dell’obbedienza ed emblema 
del tradimento, patibolo della persecuzione e vessillo della vittoria. 
O Croce di Cristo, ancora oggi ti vediamo nei volti dei bambini, delle donne e 
delle persone, sfiniti e impauriti che fuggono dalle guerre e dalle violenze e 
spesso non trovano che la morte e tanti Pilati con le mani lavate. 
O Croce di Cristo, immagine dell’amore senza fine e via della Risurrezione, ti 
vediamo ancora oggi nelle persone buone e giuste che fanno il bene senza 
cercare gli applausi o l’ammirazione degli altri. O Croce di Cristo, insegnaci 
che l’alba del sole è più forte dell’oscurità della notte. O Croce di Cristo, 
insegnaci che l’apparente vittoria del male si dissipa davanti alla tomba vuota 
e di fronte alla certezza della Risurrezione e dell’amore di Dio che nulla può 
sconfiggere od oscurare o indebolire. Amen! 

(Papa Francesco, O Croce di Cristo!. Dalla Via Crucis del Venerdì Santo 2016) 

 
Acclamazioni 
 Hai accettato l’ingiusta condanna della Croce per riconciliare con il 
Padre l’umanità smarrita nel suo peccato. Noi ti lodiamo e ti benediciamo.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Ti sei fatto obbediente fino alla morte di Croce per riunire insieme i 
figli di Dio che erano dispersi. Noi ti lodiamo e ti benediciamo. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Hai percorso le strade del dolore innocente per condividere le 
sofferenze di molti fratelli e per scuoterci dalla nostra indifferenza. Noi ti 
lodiamo e ti benediciamo.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
Orazione - Signore Gesù, giudice del mondo, che per amore nostro ti sei 
sottoposto al giudizio della Croce, sostieni e conforta nella tua Chiesa quanti 
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vivono lontani dalla loro terra natia e cercano una comunità di fede che li 
accolga. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Il tuo cuore desolato, fu in quell'ora trapassato, dallo strazio più crudel. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

SECONDA STAZIONE 
GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE 
 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Mc 15, 6-15) 
A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro 
richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si trovava in carcere insieme ai ribelli 
che nella rivolta avevano commesso un omicidio.  La folla, che si era 
radunata, cominciò a chiedere ciò che egli era solito concedere.  Pilato 
rispose loro: "Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei 
Giudei?".  Sapeva infatti che i capi dei sacerdoti glielo avevano consegnato 
per invidia.  Ma i capi dei sacerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli 
rimettesse in libertà per loro Barabba.  Pilato disse loro di nuovo: "Che cosa 
volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?".  Ed 
essi di nuovo gridarono: "Crocifiggilo!".  Pilato diceva loro: "Che male ha 
fatto?". Ma essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!".  Pilato, volendo dare 
soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto 
flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Chi è il responsabile del sangue di questi fratelli e sorelle? Nessuno! Tutti noi 
rispondiamo così: non sono io, io non c’entro, saranno altri, non certo io. Ma 
Dio chiede a ciascuno di noi: «Dov’è il sangue del tuo fratello che grida fino a 
me?». Oggi nessuno nel mondo si sente responsabile di questo; abbiamo 
perso il senso della responsabilità fraterna; siamo caduti nell’atteggiamento 
ipocrita del sacerdote e del servitore dell’altare, di cui parlava Gesù nella 
parabola del Buon Samaritano: guardiamo il fratello mezzo morto sul ciglio 
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all’altro della terra. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
Orazione - Signore Gesù, nostro grande Dio e Salvatore, messo a morte nella 
carne, ma reso vivo nello Spirito, tieni viva la speranza di chi cammina alla 
ricerca di una casa, di chi cerca una città dove abitare, ora in terra e domani 
lassù in cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Con amor di figlio, voglio fare mio il tuo cordoglio, rimanere accanto a Te. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

QUATTORDICESIMA STAZIONE 
GESU’  E’ POSTE NEL SEPOLCRO 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Gv 12,23-26) 
Gesù rispose loro: "È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato.  In 
verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.  Chi ama la propria vita, 
la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita 
eterna.  Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il 
mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Di domenica, dopo il culto, ci riunivamo per lo studio biblico del gruppo 
giovani e così ogni martedì sera con tutta la comunità. Conobbi Ricky e 
Heather che mi introdussero alle riunioni evangeliche universitarie e poi 
Judith con cui trascorsi il Natale presso la sua famiglia e altri ancora. Il mio 
cammino con il Signore è stato lento. Ero atea, per cui non avevo creduto da 
subito a Dio, anche se per il rispetto delle persone di cui ero affezionata non 
osavo esprimere troppo radicalmente i miei dubbi. Ma mi riservavo dentro la 
libertà di ripensarci una volta che sarei ritornata a Milano. Tuttavia, il Signore 
sapeva cosa mi avrebbe portata a una scelta convinta e durante quel tempo 
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Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

TREDICESIMA STAZIONE 
GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Mc 15,42-47) 
Venuta ormai la sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del 
sabato,  Giuseppe d'Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che 
aspettava anch'egli il regno di Dio, con coraggio andò da Pilato e chiese il 
corpo di Gesù.  Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il 
centurione, gli domandò se era morto da tempo.  Informato dal centurione, 
concesse la salma a Giuseppe.  Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depose 
dalla croce, lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella 
roccia. Poi fece rotolare una pietra all'entrata del sepolcro.  Maria di Màgdala 
e Maria madre di Ioses stavano a osservare dove veniva posto. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Forse il cielo non lo sa, ma la terra è coperta di passi, i passi riluttanti di chi 
parte per cercare una casa. Perché la casa non è là solo dove sei nato, ma è 
dove l’uomo che è in te può guardare il cielo finalmente grato per il giorno 
che finisce e può sperare nel giorno che verrà. 

(Kossi Komla-Ebri, Vado a casa, in Parole oltre i confini) 

 
Acclamazioni 
 Hai pianto la morte dell’amico Lazzaro, hai condiviso il dolore della 
vedova di Naim, sei disceso negli inferi per restituire alla vita i morti che 
attendevano la tua redenzione. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Per tre giorni sei rimasto nel silenzio della tomba, dall’abisso hai 
atteso la liberazione dal sepolcro sicuro che il Padre non avrebbe lasciato che 
il suo Santo vedesse la corruzione. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Sei stato seminato nella terra come un chicco di grano, per portare 
frutto abbondante di salvezza e dare vita a un popolo nuovo da un confine 
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della strada, forse pensiamo “poverino”, e continuiamo per la nostra strada, 
non è compito nostro; e con questo ci tranquillizziamo, ci sentiamo a posto. 
La cultura del benessere, che ci porta a pensare a noi stessi, ci rende 
insensibili alle grida degli altri, ci fa vivere in bolle di sapone, che sono belle, 
ma non sono nulla, sono l’illusione del futile, del provvisorio, che porta 
all’indifferenza verso gli altri, anzi porta alla globalizzazione dell’indifferenza. 

(Papa Francesco, Omelia a Lampedusa, 8 luglio 2013) 
 

Invocazioni 
 Insegnaci a portare la Croce, quando viene caricata sulle nostre spalle 
e non c’è altro modo per restare uniti a te. Manda il tuo Spirito, Signore. 
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Liberaci da ogni forma di indifferenza e rendici capaci di assumere in 
modo responsabile il disagio di chi bussa alla nostra porta. Manda il tuo 
Spirito, Signore. 
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Aiutaci a distinguere il colpevole dall’innocente e donaci il coraggio di 
non tradire mai la causa di chi è debole e indifeso. Manda il tuo Spirito, 
Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 
Orazione - Signore Gesù, santo e innocente, che per la redenzione dell’uomo 
ti sei caricato della Croce, trasforma le nostre paure nell’audacia di 
condividere con tutti ciò che siamo e ciò che abbiamo. Tu che vivi e regni nei 
secoli dei secoli. Amen.  
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Quanto triste, quanto affranta, ti sentivi, o Madre santa, del divino salvator. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse 
nel mio cuore. 
 

TERZA STAZIONE 
GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
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Lettura biblica (Lam 3, 14-21) 
Sono diventato lo scherno di tutti i popoli, 
la loro beffarda canzone tutto il giorno. 
Mi ha saziato con erbe amare, 
mi ha dissetato con assenzio. 
Ha spezzato i miei denti con la ghiaia, 
mi ha steso nella polvere. 
Sono rimasto lontano dalla pace, 
ho dimenticato il benessere. 
E dico: "È scomparsa la mia gloria, 
la speranza che mi veniva dal Signore". 
Il ricordo della mia miseria e del mio vagare 
è come assenzio e veleno. 
Ben se ne ricorda la mia anima 
e si accascia dentro di me. 
Questo intendo richiamare al mio cuore, 
e per questo voglio riprendere speranza. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Sola nel buio della notte il terrore mi avvolge nel suo manto tenebroso. Ho 
paura, tanta paura. Ombre oscure mi girano intorno, le mie mani tremano, il 
mio corpo viscido scivola nel nulla. La pioggia saltella su di me ricordandomi 
che sono ancora viva. Non ricordo chi sono. Mi chiamano Lucciola. Sono 
distrutta, soffocata, calpestata dalla società. Voglio respirare, voglio ritornare 
a vivere. A te, mio Dio, rivolgo il mio respiro. Salvami. Tu lo sai chi sono. Tu 
conosci il mio nome. Lo so, lo sento che tu verrai nel buio di questa notte. Ti 
aspetto. Non ti lascerò mai più.  

(Eufemia Mallegui, Dimmi chi sono, in Mosaici di inchiostro) 

 
Intercessioni 
 Per le donne violate, per i bambini offesi, per gli uomini ridotti a 
merce, per gli anziani umiliati. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per coloro che non trovano lavoro, casa e dignità, per coloro che non 
hanno assistenza medica e conforto spirituale. Gesù, intercedi per loro presso 
il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
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si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: "Davvero 
quest'uomo era Figlio di Dio!". 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Soffriamo con quanti hanno sofferto. Siamo davvero con voi e vogliamo dirvi, 
fratelli, che il vostro dolore è il dolore della Chiesa. Lo dice molto bene la 
prima lettura di oggi, quando il profeta canta la desolazione di Gerusalemme, 
ma annunzia al tempo stesso la pioggia di misericordia e di bontà del Signore 
sul popolo sofferente. Voi siete l’immagine del Divino Trapassato, di cui ci 
parla la prima lettura con linguaggio profetico che rappresenta Cristo 
inchiodato alla croce e trafitto da una lancia. E’ l’immagine di tutti i popoli 
che, come la cittadina di Aguilares, saranno trafitti, saranno oltraggiati; se 
però soffre con fede e dà un significato redentore al dolore, Aguilares sta già 
cantando la strofa preziosa della liberazione. 

(Oscar Romero, Omelia del 19 giugno 1977) 

 
Intercessioni 
 Per la Chiesa universale, che ha nella Croce il suo segno distintivo; per 
la Chiesa diocesana, che vuole condividere la fede del centurione con le genti 
giunte da altri Paesi. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per coloro che muoiono nel più totale abbandono, per quanti, nello 
sconforto, sono tentati di darsi la morte o di affrettare il tempo della loro 
dipartita. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per coloro che operano accanto ai malati terminali, per i familiari che 
assistono i loro congiunti nel momento del trapasso, per i sacerdoti chiamati 
a confortare i morenti. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 
Orazione - Padre, Dio della vita, che nel Crocifisso risorto hai riscattato il 
genere umano dalla morte e gli hai riaperto le porte del tuo Regno, dona alla 
tua Chiesa di essere la casa accogliente che tutti raduna in Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Di dolori quale abisso, presso, o Madre, al crocifisso, voglio piangere con Te. 
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Invocazioni 
 Suscita la conversione nel cuore dei peccatori, libera chi è bloccato 
dall’angoscia della colpa, insega a perdonare chi ci ha offeso. Manda il tuo 
Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Rompi le catene dell’egoismo, accendi negli indifferenti il fuoco della 
carità e riversa nei nostri cuori l’amore per te e per i fratelli. Manda il tuo 
Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Ridona la speranza a chi ha smarrito ogni attesa, apri le porte del tuo 
Regno a chi si affida a te e prepara un posto per tutti nel tuo Paradiso. Manda 
il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 
Orazione - Signore Gesù, Figlio amatissimo del Padre, che hai voluto essere 
annoverato fra i malfattori, mostrati misericordioso con noi nell’ora del 
giudizio, quando saremo interrogati sull’amore che avremo avuto gli uni per 
gli altri. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Del Figliolo tuo trafitto, per scontare il mio delitto, condivido ogni dolor. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

DODICESIMA STAZIONE 
GESU’ MUORE IN CROCE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Mc 15, 34-39) 
Alle tre, Gesù gridò a gran voce: " Eloì, Eloì, lemà sabactàni?", che significa: 
"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". 35Udendo questo, alcuni 
dei presenti dicevano: "Ecco, chiama Elia!".  Uno corse a inzuppare di aceto 
una spugna, la fissò su una canna e gli dava da bere , dicendo: "Aspettate, 
vediamo se viene Elia a farlo scendere".  Ma Gesù, dando un forte grido, 
spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo.  Il centurione, che 
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 Per coloro che sono soli ed emarginati, per coloro che sono senza 
consolazione e disperati. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 
Orazione - Signore Gesù, nostro Dio e Salvatore, che in tutto, eccetto il 
peccato, hai condiviso le nostre fragilità fino alla morte di Croce, ascolta il 
grido di chi ti invoca dall’abisso di dolore in cui è precipitato. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Con che spasimo piangevi, mentre trepida vedevi, il tuo Figlio nel dolor. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 
Meditazione 
 
Padre nostro 
Orazione - O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in Croce 
del tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di 
amore, di godere in cielo della sua redenzione. Per lui che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
Benedizione. 
Canto 
 
 

Venerdì 9 marzo, Fogliaro 
 
Canto 
Saluto: segno della croce 
 
Carissimi, ci disponiamo nuovamente a vivere un intenso momento di 
preghiera e di ascolto, fissando lo sguardo su Gesù, che ci ha amato fino al 
dono totale di sé “per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi”.  
Guardando a lui, ritroveremo le ragioni che alimentano la nostra speranza e 
impareremo a riconoscere quanto è bello  e gioioso che uomini e donne, di 
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etnie, popoli, nazioni e culture differenti possano ritrovarsi nella professione 
di un’unica fede e possono amarsi come figli dello stesso Padre. La Chiesa, 
tratta dalle genti, vive della luce del Crocifisso Risorto e di questa luce vuole 
continuare a essere testimone credibile di fronte al mondo. 

Pausa di silenzio 
 
Preghiera - O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio ha reso sacro l’emblema 
della Croce e ne ha fatto un simbolo di salvezza per tutte le genti. Dona 
anche a noi, che come Maria vogliamo seguire Gesù fino al Calvario, la grazie 
di rivivere i misteri della sua passione per partecipare alla gloria della sua 
risurrezione. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Chiusa in un dolore atroce, eri là sotto la croce, dolce Madre di Gesù. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

QUARTA STAZIONE 
GESU’ INCONTRA SUA MADRE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Gv 19, 25-27) 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria 
madre di Clèopa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la madre e 
accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo 
figlio!".  Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo 
l'accolse con sé. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
I miei primi tre mesi in Italia furono un inferno. A scuola avevo difficoltà con i 
compagni: quando tentavo di entrare in un gruppo, loro mi escludevano e io 
me ne restavo per i fatti miei. E così arrivai al punto da non riuscire più a 
trattenere le lacrime: i miei professori si convinsero che la faccenda fosse 
seria e fui spedita dallo psicologo.  Superate le medie non mi aspettavo che le 
superiori sarebbero state tanto diverse. Mi sbagliavo: qui al Verri, per la 
prima volta dopo mesi, ho trovato una classe un po’ squilibrata e ribelle, è 
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risurrezione. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Chiusa in un dolore atroce, eri là sotto la croce, dolce Madre di Gesù. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

UNDICESIMA STAZIONE 
GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Lc 23,33-34.39-43) 
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, 
uno a destra e l'altro a sinistra.  Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché 
non sanno quello che fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!".  L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore 
di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena?  Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non 
ha fatto nulla di male".  E disse: "Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel 
tuo regno".  Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso". 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Non sono stati anni facili. Ma ho imparato che, in qualsiasi angolo del mondo 
ti trovi, il sorgere del sole ha lo stesso fascino, le montagne emozionano e il 
mare ti conquista. E, soprattutto, che il bene e il male sono abitanti abituali 
della terra; che l’amore e l’odio convivono, anche se, per una teoria banale, 
sembrerebbero escludersi a vicenda. Ho conosciuto sensazioni nuove, amore 
pungente e dolore lacerante e il bisogno imperioso di piangere di fronte al 
più grande nemico dell’umanità: l’indifferenza. In conclusione ho scoperto 
che non sono le barriere di coscienza, i diversi modi di essere educati la 
povertà o l’opulenza le chiavi del vivere in pace con se stessi; bensì la gemma 
piena di splendore, l’unico bene sul quale spero non ci saranno mai imposte, 
territorio senza frontiere e autentica ragione dell’essere: l’Amore. 

(Aura P. Paraschivescu, Frontiere, in Le voci dell’arcobaleno) 

 



20 

in me. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 
Meditazione 
 
Padre nostro 
Orazione - O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in Croce 
del tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di 
amore, di godere in cielo della sua redenzione. Per lui che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
Benedizione. 
Canto 
 
 

Venerdì 23 marzo, Rasa 
  
Canto 
Saluto: segno della croce 
 
Carissimi, ci avviamo alla conclusione del nostro percorso sulla Via della 
Croce. Disponiamoci ancora una volta a vivere un intenso momento di 
preghiera e di ascolto. Fisseremo lo sguardo su Gesù, che ci ha amato fino al 
dono totale di sé “per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi”.  
Guardando a lui, ritroveremo le ragioni che alimentano la nostra speranza e 
impareremo a riconoscere quanto è bello  e gioioso che uomini e donne, di 
etnie, popoli, nazioni e culture differenti possano ritrovarsi nella professione 
di un’unica fede e possono amarsi come figli dello stesso Padre. La Chiesa, 
tratta dalle genti, vive della luce del Crocifisso Risorto e di questa luce vuole 
continuare a essere testimone credibile di fronte al mondo. 

Pausa di silenzio 
 
Preghiera - O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio ha reso sacro l’emblema 
della Croce e ne ha fatto un simbolo di salvezza per tutte le genti. Dona 
anche a noi, che come Maria vogliamo seguire Gesù fino al Calvario, la grazie 
di rivivere i misteri della sua passione per partecipare alla gloria della sua 
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vero, ma che mi ha accolto con grande entusiasmo e serenità, facendomi 
sentire parte di un gruppo. I miei compagni non sono soltanto i miei amici, 
ma anche la mia famiglia italiana.  

(G. A., Niente abbracci, in Un passo indietro).  

 
Acclamazioni 
 Hai voluto nascere dal grembo di una donna, le sue mani ti hanno 
accarezzato, ti ha cullato la sua voce, le sue mammelle ti hanno allattato. Noi 
ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Uomo dei dolori sulla via della Croce, di amarezza hai riempito il 
cuore di tua madre e ne hai fatto per noi la Vergine addolorata. Noi ti 
lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Dalla Croce hai affidato a Maria la tua Chiesa, ogni discepolo che il lei 
trova casa; dalla Croce hai affidato a Maria la tua Chiesa per educarla ad 
amare tutti i suoi figli. Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
Orazione - Padre Santo, Dio onnipotente e misericordioso, che hai fatto di 
Maria la degna dimora del tuo Figlio, insegnaci a stare come lei ai piedi della 
Croce per essere come lei accoglienti di ogni sorella e fratello che egli ci 
affida. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Se ti fossi stato accanto, forse non avrei pianto, o Madonna, anch'io con te? 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

QUINTA STAZIONE 
GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Mc 15, 20-21) 
Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e gli fecero 
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indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di 
Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo.  

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
È da dieci anni che vedo il mare Mediterraneo rosso, ho smesso di vederlo di 
colore blu, lo vedo rosso e vedo la mia generazione che vive il secondo 
olocausto. Quando lo chiamo olocausto non parlo dei numeri, parlo di tutto 
quello che significa guardare e tacere.  Sono appena tornata dalla Grecia, ho 
vissuto cinque mesi, dormito in macchina, dormito in tenda, dormito alla 
frontiera. E ho fatto anche il tragitto con i migranti, da donna, siriana di 
Homs, partita dalla Siria, arrivata in Turchia, arrivata in Grecia e da lì ho 
continuato il viaggio verso la Germania. Ovviamente nessuno sapeva che ero 
Nawal Soufi. Io non temo per i migranti, non tempo per i cosiddetti rifugiati o 
per i cosiddetti migranti economici (io in realtà non li divido, per me non 
esistono rifugiati o migranti economici). Io non temo per loro, temo per 
l’Europa. Siamo tutti qui perché penso che crediamo nei valori per cui è nata 
l’Europa unita. Ecco io non temo per i rifugiati perché un giorno torneranno 
nella loro terra, perché amano la loro terra come noi amiamo la terra dove 
siamo nati… La domanda fondamentale: noi dove andremo? Le nostre 
conoscenze quando ci guarderemo davanti allo specchio un giorno, quando 
dovremo raccontare ai nostri figli che non abbiamo fatto quando tutti 
potevamo fare? 

(Nawal Soufi, Discorso al Parlamento Europeo del 3 marzo 2016) 

 
Invocazioni 
 Guida i nostri passi incontro a te, Signore, perché possiamo portare la 
Croce insieme a te; fa’ che andiamo verso chi ti cerca nella comunità per 
imparare da lui a lodarti in tutte le lingue dei popoli. Manda il tuo Spirito, 
Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Aiutaci a no trattenere solo per noi i tesori che tu dispensi per tutti 
nella Chiesa; dacci semplicità e umiltà di cuore per riconoscere anche in chi 
proviene da terre lontane un tuo figlio. Manda il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Rinnova in noi l’entusiasmo della Pentecoste, la gioia delle molte 
lingue che si intrecciano per annunciare e testimoniare l’unica fede.  Manda il 
tuo Spirito, Signore.  

19 

Testimonianza 
Mancano quattro ore all’alba e fa tanto freddo. Mancano ancora alcune ore 
per aprire i cancelli e iniziare le procedure. Ma se non arrivo presto, corro il 
rischio di non ottenere un numerino d’accesso e  quindi ritornare il giorno 
dopo e attendere ancora. Dentro, ci saranno le grida abituali dei poliziotti, gli 
stessi requisiti burocratici che variano secondo chi sarà dietro il bancone e 
finalmente l’incognito: oggi, riuscirò? Qui siamo tutti umiliati, le urla ci 
ricordano che siamo tutti extracomunitari, che siamo di fuori, venuti da posti 
sottosviluppati. Ma perché sono extracomunitari se sono dentro una 
comunità? Chiaramente vengo da un altro Paese, ho abitudini differenti, ho 
sentito altre musiche, ho provato altri sapori, sono stata in luoghi diversi. Ma 
che cosa, nell’essenza, mi rende così differente dal mio vicino italiano e dalla 
sua famiglia? 

(Marlise Santos Bock, In fila a Milano, in Immicreando. Racconti e poesie di migranti) 

 
Acclamazioni 
 Hai rivestito la terra di ogni bellezza, hai fatto i nostri corpi per la tua 
gloria, sulla Croce sei stato spogliato della tua dignità regale. Noi ti lodiamo e 
ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Hai pregato per l’unità di tutti i tuoi discepoli, hai dato loro il tuo 
corpo come pane di unità e il tuo sangue come bevanda di comunione. Noi ti 
lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Hai amato gli ultimi perché diventassero primi, hai ricolmato di beni 
gli affamati e hai rimandato i ricchi a mani vuote. Noi ti lodiamo e ti 
benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
Orazione - 
Signore Gesù, Figlio unigenito del Padre, che ti sei fatto povero per farci ricchi 
per mezzo della tua povertà, rivesti della tua forza coloro che hanno perduto 
ogni bene materiale e sono stati spogliati della loro stessa dignità di uomini. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Le ferite che il peccato sul tuo corpo ha provocato siano impresse, o Madre, 
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Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per quanti sono perseguitati perché tuoi discepoli, per quanti sono 
privati dei diritti a causa della fede in te e non hanno alcuna possibilità di 
difendersi. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per coloro che sono sempre respinti e rifiutati, per quanti sono 
esclusi e scartati e non trovano accoglienza e ospitalità. Gesù, intercedi per 
loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 
Orazione - Padre d’immensa bontà, che hai risollevato il tuo Figlio dalla 
polvere della terra, riscatta tutti gli umiliati dalla vita e fa’ che la tua Chiesa 
sia per loro una famiglia che accoglie e una porta di speranza che si 
dischiude. Per Cristo, nostro Signore. Amen. 
  
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Fa' che il tuo materno affetto, per tuo Figlio benedetto, mi commuova e 
infiammi il cuor. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

DECIMA STAZIONE 
GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Gv 19, 23-24) 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero 
quattro parti - una per ciascun soldato -, e la tunica. Ma quella tunica era 
senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo.  Perciò dissero tra 
loro: "Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca". Così si compiva la 
Scrittura, che dice: 
Si sono divisi tra loro le mie vesti 
e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. 
E i soldati fecero così. 

Pausa di silenzio 
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Manda il tuo Spirito, Signore. 
 
Orazione - Signore Gesù, artefice di tutte le cose, che hai nascosto la tua 
grandezza nell’impotenza della Croce, liberaci dalla costrizione del servizio 
perché possiamo diventare volontari della tua carità verso tutti. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli.  Amen. 
  
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Dopo averti contemplata, col tuo Figlio addolorata, quanta pena sento in 
cuor! 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

SESTA STAZIONE 
GESU’ INCONTRA VERONICA 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Lc 10, 33-35) 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe 
compassione.  Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 
lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui.  Il 
giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: 
"Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno" 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Il secondo lavoro che ho trovato in Italia era abbastanza buono, perché sono 
rimasta con loro per vent’anni. Era una coppia che abitava nel quartiere San 
Babila a Milano. Il marito era malato di Parkinson e aveva un’infermiera di 
notte. La casa era grande e i primi anni di lavoro sono stati difficili. La signora 
stava letteralmente sempre dietro a me per seguire ogni lavoro che facevo, 
che doveva risultare perfetto. Tutto doveva essere preciso, perfino le verdure 
dovevano essere tagliate in maniera uniforme. Quando la signora rimase 
vedova, il mio lavoro aumentò. Ho vissuto vent’anni con la signora e, 
nonostante la fatica, posso dire di essere cresciuta professionalmente e 
umanamente.  La signora era una donna generosa, meravigliosa, ma dura di 



12 

carattere. Restando con lei fino al suo ultimo respiro, ho capito che la 
ricchezza materiale non è un metro di misura per la felicità e non può 
sostituire l’amore dei propri cari. 

(Elisabeth Lopez, io, lavoratrice domestica migrante, in Viaggio nel lavoro di cura) 

 
Intercessioni 
 Per coloro che si prendono cura dei malati e dei vecchi venendo 
incontro alle loro necessità fisiche, psichiche e spirituali. Gesù, intercedi per 
loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per coloro che operano nel campo dell’educazione, nella scuola, in 
oratorio, nelle associazioni sportive, favorendo l’integrazione dei ragazzi e dei 
giovani fra loro. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 Per coloro che danno assistenza agli ultimi per un recupero sociale, 
per i volontari che partono per altri Paesi per stare accanto ai missionari. 
Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
Gesù, intercedi per loro presso il Padre. 
 
Orazione - Padre misericordioso, Dio di ogni consolazione, che ti sei chinato 
sulle nostre ferite donandoci Gesù, tuo Figlio, accresci nei nostri cuori la gioia 
del servizio e affretta il tuo regno di giustizia, di prosperità e di pace. Per 
Cristo,nostro Signore. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Stabat Mater 
Santa Vergine, hai contato tutti i colpi del peccato, nelle piaghe di Gesù. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 
Riflessione 
 
Padre nostro 
Orazione - O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in Croce 
del tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di 
amore, di godere in cielo della sua redenzione. Per lui che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 

17 

Lettura biblica (Lam 3, 52-60) 
Mi hanno dato la caccia come a un passero 
coloro che mi odiano senza ragione. 
Mi hanno chiuso vivo nella fossa 
e hanno gettato pietre su di me. 
Sono salite le acque fin sopra il mio capo; 
ho detto: "È finita per me". 
Ho invocato il tuo nome, o Signore, 
dalla fossa profonda. 
Tu hai udito il mio grido: "Non chiudere 
l'orecchio al mio sfogo". 
Tu eri vicino quando t'invocavo, 
hai detto: "Non temere!". 
Tu hai difeso, Signore, la mia causa, 
hai riscattato la mia vita. 
Hai visto, o Signore, la mia umiliazione, 
difendi il mio diritto! 
Hai visto tutte le loro vendette, 
tutte le loro trame contro di me. 

Pausa di silenzio 
 
Testimonianza 
Non ho scelta, devo parlare, parlare della miseria del mio popolo, forse 
qualcuno mi potrà capire. Non ho scelta, devo ascoltare, ascoltare le bugie 
raccontate sul mio popolo, spero che qualcuno li difenda. Non ho scelta, devo 
soffrire, soffrire l’inferno che sta soffrendo la mia gente, quando vedo le 
immagini sulla tv. Non ho scelta, devo subire, subire le umiliazioni con i miei 
fratelli, così mi sento più vicino a loro. Non ho scelta, devo aiutare, aiutare la 
gente che soffre, così la mia vita avrà un senso. Non ho scelta, devo 
raccontare, raccontare la verità agli uomini, perché possano sapere e 
credere. Non ho scelta, devo pensare, pensare che verrà il giorno, che i 
popoli saranno tutti liberi. 

(Samuel A. Kalejaiye, Non ho scelta, in Memorie in valigia) 

 
Intercessioni 
 Per coloro che patiscono violenze e soprusi di ogni genere, per quelli 
che ogni giorno sono umiliati nella loro dignità e rischiano di cedere alla 
disperazione. Gesù, intercedi per loro presso il Padre.  
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portato grande gioia nella nostra famiglia. Io non avrei mai creduto che un 
giorno noi avremmo dovuto separarci. Invece è successo. Sai, mi ricordo bene 
quel tristissimo giorno della mia partenza per l’Italia, quando pensavo che 
non sarei riuscito a lasciarti. Ci siamo abbracciati forte, ti tenevo in braccio, ti 
baciavo, ti coccolavo e non potevo smettere di piangere. Pensavo soltanto, 
perché? 

(Lyudmila Kostiv, Ciao, mio caro bambino, in Immicreando. Racconti e poesie di migranti) 

 
Invocazioni 
 Sostieni i genitori che, separati dai loro figli a causa della miseria, 
dell’instabilità sociale, dell’odio religioso e della guerra attendono solo di 
poterli riabbracciare. Manda il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 Trasforma le nostre lamentele e il nostro pianto in una gioiosa 
testimonianza del Vangelo da offrire agli altri.  Manda il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 La cura e la promozione della vita umana, dal concepimento alla 
morte naturale, sia il segno distintivo di una Chiesa tratta da tutte le genti. 
Manda il tuo Spirito, Signore.  
Manda il tuo Spirito, Signore. 
 
Orazione - Signore Gesù, che non hai avuto timore di coinvolgere le donne 
nella tua missione, dona loro di essere sempre strumento di riconciliazione e 
di pace nelle famiglie e nelle nostre comunità troppo spesso divise. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
Dolce Madre dell'amore fa' che il grande tuo dolore, io lo senta pure in me. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

NONA STAZIONE 
GESU’  CADE LA TERZA VOLTA 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
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Benedizione. 
Canto 
 
 

Venerdì 16 marzo, Bregazzana 
 
Canto 
Saluto: segno della croce 
 
Carissimi, proseguiamo il nostro percorso fissando ancora una volta lo 
sguardo su Gesù, che ci ha amato fino al dono totale di sé “per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi”.  Guardando a lui, ritroveremo le 
ragioni che alimentano la nostra speranza e impareremo a riconoscere 
quanto è bello  e gioioso che uomini e donne, di etnie, popoli, nazioni e 
culture differenti possano ritrovarsi nella professione di un’unica fede e 
possono amarsi come figli dello stesso Padre. La Chiesa, tratta dalle genti, 
vive della luce del Crocifisso Risorto e di questa luce vuole continuare a 
essere testimone credibile di fronte al mondo. 

Pausa di silenzio 
 
Preghiera - O Padre, il sangue prezioso del tuo Figlio ha reso sacro l’emblema 
della Croce e ne ha fatto un simbolo di salvezza per tutte le genti. Dona 
anche a noi, che come Maria vogliamo seguire Gesù fino al Calvario, la grazie 
di rivivere i misteri della sua passione per partecipare alla gloria della sua 
risurrezione. Per lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Chiusa in un dolore atroce, eri là sotto la croce, dolce Madre di Gesù. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

SETTIMA STAZIONE 
GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
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Lettura biblica (Lam 3, 26-32) 
È bene aspettare in silenzio 
la salvezza del Signore. 
È bene per l'uomo portare 
un giogo nella sua giovinezza. 
Sieda costui solitario e resti in silenzio, 
poiché egli glielo impone. 
Ponga nella polvere la bocca, 
forse c'è ancora speranza. 
Porga a chi lo percuote la sua guancia, 
si sazi di umiliazioni. 
Poiché il Signore  
non respinge per sempre. 
Ma, se affligge, avrà anche pietà 
secondo il suo grande amore. 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Non ho mai visto piangere mio padre, tanto meno piangere e dopo sorridere, 
di un sorriso un po’ imbarazzato. Quella volta, però, con in mano la mia 
lettera fresca di inchiostro, il suo viso irradiava felicità senza eguali. Era il suo 
ultimo compleanno, i suoi 44 anni. Anni in cui ha conosciuto molte amarezze 
e diverse svolte, tra cui la più grande, quella di lasciare la sua patria e di 
stabilirsi in una terra straniera, nove anni fa. Ricominciare tutto da capo non 
era facile, significava adattarsi in una società di cui non si conoscono le 
regole, le convenzioni sociali, la lingua, la cultura. Sono stati anni di intenso 
lavoro, in cui non ha mai avuto un momento per sé, non ha mai festeggiato il 
suo compleanno. Un paio di auguri detti a voce, di sfuggita. A tavola 
mangiammo velocemente e in silenzio. A fine cena tirai fuori la mia lettera e 
mi misi a leggere ad alta voce. Finii e rivolsi gli occhi a mio padre. Dal 
luccichio dei suoi occhi e dal suo sorriso, però, capii che dal profondo del suo 
cuore mi rivolgeva un commosso e sincero ringraziamento. 

(Lin Xi, Un regalo nero su bianco, in Profumi di umanità) 

Acclamazioni 
 Agnello condotto al macello, nell’umiliazione hai scelto il silenzio, 
nello strazio della caduta l’abbandono fiducioso. Noi ti lodiamo e ti 
benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Creatore e Signore della terra e del cielo, ti sei chinato sulle nostre 
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ferite e ci hai guarito, ti sei abbassato nella polvere per innalzarci alla gloria. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 Hai proclamato la beatitudine degli afflitti, hai ridato la dignità ai 
miseri e agli oppressi, hai disperso i superbi nei pensieri del loro cuore. Noi ti 
lodiamo e ti benediciamo, Signore.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
 
Orazione - Dio onnipotente ed eterno, che dalla polvere hai tratto l’uomo e 
lo hai fatto a immagine e somiglianza del tuo Figlio risolleva dalla polvere, 
dopo ogni caduta, l’uomo che anela al tuo perdono. Per Cristo, nostro 
Signore. Amen. 
 
Abbi pietà di noi, Signore. Abbi pietà di noi. 
 
E vedesti il tuo Figliolo, così afflitto, così solo, dare l'ultimo respir. 
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio 
cuore. 
 

OTTAVA STAZIONE 
GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
Lettura biblica (Lc 23, 27-31) 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il 
petto e facevano lamenti su di lui.  Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 
"Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e 
sui vostri figli.  Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: "Beate le sterili, i grembi 
che non hanno generato e i seni che non hanno allattato".  Allora 
cominceranno a dire ai monti: "Cadete su di noi!", e alle colline: 
"Copriteci!".  Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno 
secco? 

Pausa di silenzio 
Testimonianza 
Mio caro bambino, piccolo tesoro, sei per me il più prezioso al mondo! 
Sembra solo ieri che siamo stati felici insieme; mi ricordo quando sei nato, hai 


